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NEL DRAMMA DEL TERREMOTO CHE HA COLPITO TUTTO L'ASCOLANO 
LA SPAVENTOSA SITUAZIONE DELLE COMUNITÀ* CONTADINE E MONTANE 

Sotto zero passano la notte isolati 
accanto alle case coloniche cadenti 

Duemila famiglie sfrattate dal sisma nel solo centro di Ascoli - Le proibitive condizioni sulle falde dei Sibillini accomunano de­
cine di famiglie - Il caos e l'avarizia dei soccorsi governativi - L'iniziativa dei comunisti e delle organizzazioni democratiche 

L 
Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 28 
Ogni ora cne passa, la ca­

lamita che ha colpito Ascoli 
e l'intero comprensorio dei 
Sibillini assume proporzioni 
sempre più drammatiche; so­
no migliaia le abitazioni dan­
neggiate dal sisma. Sono mi­
gliaia le famiglie rimaste sen­
za tetto o lasciate vivere — 
e vedremo che esistono gra­
vissime responsabilità — m 
appartamenti anche gravemen­
te lesionati. Ad Ascoli ove — 
a differenza delle contrade 
montane è possibile trarre un 
primo, sia pur sommario bi­
lancio — questa sera si cal­
colavano olire 2 mila famiglie 
con abitazioni inagibili. 

Su una popolazione di 55 
mila persone almeno 20 mila 
per timore di crolli dormono 
di notte fuori città: negli al­
berghi, nelle case di parenti 
ed amici residenti lungo la 
costa. Rientrano la mattina 
per il lavoro. Oltre l'ospedale 
civile, anche molte scuole — 
fra esse cinque istituti supe­
riori — hanno subito dissesti 
alle strutture 

Angosciose pure le notizie 

f>rovenienti da numerose loca-
ità del comprensorio dei Si­

billini. Si tratta in genere di 
{Jiccoli paesi o di agglomerati 
n gran parte costruiti con 

calce e pietre dei monti, mai 
riattivati per lo scarsissimo 
reddito dei montanari, di 
quelli che finora hanno resi­
stito all'esodo. Molti sono vec­
chi e bambini. Non hanno do. 
ve andare. E' già la terza not­
te che trascorrono all'addiac­
cio. Date un'occhiata ai bol­
lettini meteorologici trasmes­
si oggi: nella notte tutto il 
Nord e il Centro Italia ha 
segnato diversi gradi sotto 
zero. Ma qui sui monti sono 
sette, otto e più gradi sotto 
zero. Così nelle contrade di 
Rocca Fluvione, Force, Rotel­
la, Comunanza, Montegallo. 

E qui il discorso cade sul­
l'assistenza. Siamo alla para­
lisi pressoché assoluta. Sotto 
una patina di attivismo ste­
lile e di tipo personalistico 
(leggi bigs della DC locale), 
si sa che il ministero degli 
Interni ha disposto in tutto 
lo stanziamento di 50 milioni 
e di 200 tende! Per quanto ri­
guarda queste ultime la pri­
ma preoccupazione dei fun­
zionari statali è stata quella 
di trovare un magazzino do-

•ve accatastarle e conservarle! 
Poi sono intervenuti i no­

stri compagni — anche ad 
Ascoli il partito è mobilitato 
ed è in prima fila nell'opera 
di assistenza — e nella gior­
nata di oggi si è iniziato a 
montarle e a distribuirle al 
montanari. Occorrono grossi 
contingenti di tende, cucine 
da campo, almeno un ospeda­
le da campo e ciò per esigen­
ze immediate di pronto inter­
vento. 

Questa mattina, sia pure 
lievemente, la terra ha tre­
mato ancora alle falde del 
Vettore. Insomma, va subito 
assicurato un completo ed 
adeguato servizio di emer­
genza. 

Invece, ad Ascoli non esi­
ste nulla se non per qualche 
sporadica iniziativa degli En­
ti locali e della solita prefet­
tura o Eca. 

Questa mattina si è tenuto 
Ad Ascoli un incontro con il 
liberale Cottone sottosegreta­
rio agli Interni. La riunione 
non ha avuto alcun esito per­
chè Cottone era venuto non 
per riferire sulle misure del 
governo ma per ricevere... in­
formazioni. Il compagno Ita­
lo D'Angelo — vice presidente 
del consiglio regionale — gli 
ha chiesto che provvedesse al­
meno per i prefabbricati co­
me ricovero dei contadini e 
dei montanari. Il rappresen­
tante del governo ha risposto 
che una faccenda del genere 
non è di competenza del suo 
ministero! 

Su iniziativa dei comunisti 
domani sera avranno luogo 
riunioni straordinarie del con­
siglio comunale e di quello 
provinciale. I comunisti chie­
deranno anche una seduta 
straordinaria del consiglio re­
gionale. E' venuta una dele­
gazione composta dai compa­
gni onorevole Bastianelli, Ga-
leazzi, Guerrini e altri della 
federazione comunista di An­
cona. E' giunta ad Ascoli an­
che una delegazione del mo­
vimento regionale cooperati­
vo (Marinelli, Meli!. Rossi) 
per mettere a disposizione dei 
terremotati tutta la propria 
forza organizzata. 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale contadini on. Attilio 
Esposto ha inviato un tele­
gramma al presidente del Con­
siglio dei ministri Andreotti 
sollecitando interventi e soc­
corsi per i coltivatori delle 
zone di Ascoli e di Macerata 
colpite dal terremoto. 

Alle ore 21,37 ad Ascoli Pi­
ceno si è avvertita una nuo­
va scossa di terremoto valu­
tata attorno al quinto grado 
della scala Mercalli. Altre 
colonne di auto e cittadini 
•1 sono diretti verso la costa. 

Walter Montanari 

Scosse di 
terremoto in 
Montenegro 

TITOGRAD. 28. 
Diverse scosse sismiche di 

inedia potenza sono state av-
Wtite a Titograd, capoluo-

8o del Montenegro. L'entità 
el terremoto è stata valuta. 

ta Intorno al quarto grado 
della scala Mercalli. Non si 

io danni o vittime. 

24 ore nell'armeria 
in mano ai banditi 

TREVIRI, 28 
Due banditi sono rimasti chiusi 24 ore In una armeria 

al centro di Treviri, una cittadina tedesca, tenendo pri­
gionieri prima una donna e poi un giornalista che si era 
offerto in ostaggio purché la stessa fosse liberata. Alle 17 
di oggi I due hanno ottenuto quanto avevano richiesto: 
40 mila marchi ed un'auto veloce per la fuga. Solo allora 
hanno liberato il giornalista, fuggendo quindi a tutta velo­
cità verso Coblenza. La loro libertà è durata solo un'ora: 
sono stati infatti bloccati da una pattuglia della polizia, 
dopo uno scontro a fuoco nel quale uno dei due è rimasto 
ferito ad una gamba. I due banditi sono stati Identificati 
per Alfons Follscheid, 23 anni, e Harald Erlg, 22. 

Erano entrati nell'armeria ieri pomeriggio alle 16. 
Nel negozio si trovavano II proprietario Hermann Weber 
e la moglie, madre di cinque figli; I due hanno chiesto 
di vedere alcuni fucili, poi improvvisamente hanno sparato 
ferendo il Weber (che è riuscito ugualmente a fuggire) 
e trattenendo la moglie. 

Subito dopo è iniziato l'assedio. Questa mattina la 
signora Weber è stata liberata; al suo posto, volonta­
riamente, si è sostituito un giovane giornalista di Amburgo. 
Poi la lunga attesa e la trattativa con la polizia portata 
avanti a colpi di telefono. I due malviventi hanno chiesto 
prima mezzo milione di marchi e poi si sono accontentati 
di averne 40 mila, quindi sono fuggiti per essere bloccati 
appena un'ora dopo. Nella foto: Il momento in cui è stata 
liberata la signora Weber (segnata con la freccia). 

Inestricabile groviglio di omertà soffoca la giustizia a Ragusa 

Scandalo Cam pria: rissa fra giudici 
Procuratore querela il presidente del tribunale padre dell'assassino del compagno Spampinato - Il magistrato 

aveva detto: « Non fermarono mio figlio per usarmi un riguardo » - Un bubbone che scoppia mentre i gravi 

casi restano insoluti - Fino a che punto il Consiglio Superiore avallerà una situazione ormai insostenibile ? 

Razzia d'armi 
al municipio 

di Castelvetrano 
CASTELVETRANO, 28. 

Ladri nel municipio: cin­
que rivoltelle nuove con re­
lativi caricatori pieni di 
proiettili sono state rubate 
negli uffici del comando dei 
vigili urbani di Castelve­
trano. 

Le armi erano custodite 
In un armadietto di ferro 
che è stato scardinalo. Il 
comando è ospitato nei lo­
cali della ex scuola di San 
Domenico, in piazza Regina 
Margherita, dove era stato 
trasferito con altri uffici 
comunali subito dopo il ter­
remoto del IM I . 

Sul tavolo del comandan­
te dei vigili si trovavano 
anche alcuni reperti archeo­
logici e una medaglia d'oro 
via dai ladri. 
che sono stati pure portati 

Dieci anni fa dallo stesso 
municipio di Castelvetrano 
sparì la statuetta dell'Efebo 
di Selinunte, della scuola di 
Fidia, statuetta per altro 
drammaticamente recupera­
ta a Foligno dove I ladri, 
dei mafiosi interessati a 
traffici d'arte furono ar­
restati. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Il « pasticciaccio brutto » 
che fermenta sotto i gravissi­
mi casi di Ragusa comincia 
ad esplodere. Ed esplode nel 
modo più clamorosamente di­
mostrativo delle scandalose 
omertà che hanno finito per 
coprire le oscure trame cul­
minate nel barbaro assassinio 
del corrispondente dell'Unità 
Giovanni Spampinato. Siamo, 
per venire alla notizia, a uno 
scontro giudiziario fra ma­
gistrati: l'uno accusa l'altro; 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, Agostino Fera si 
querela contro il presidente 
del tribunale Saverio Cam-
pria. 

Gli antefatti sono noti. 
Nel grottesco tentativo di 

nascondere il vero movente 
del delitto compiuto dal fi­
glio, e insieme di scaricarne 
la responsabilità «morale» su 
quanti in realtà odiavano lui, 
Campria-padre. l'alto ma più 
volte inquisito magistrato 
aveva l'altro giorno rispolve­
rato e fatto avere a compia­
centi giornali un «memoria­
le» in cui si muovono una 
serie di pesanti accuse ai col-
leghi. 

Una di queste accuse, quel­
la più sconvolgente, era che 
appunto i suoi colleghi aves­
sero ordito una cosi « infame 
trappola » per coinvolgere suo 
figlio Roberto Campria nel­
l'assassinio del trafficante 
missino Angelo Tumino, da 

essere stati lì 11 per far ese­
guire il fermo giudiziario del 
giovane e di altre quattro per­
sone. Benché già disposto, il 
provvedimento — aggiungeva 
Saverio Campria nel «memo­
riale» spedito al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
almeno un mese prima che 
suo figlio ammazzasse Gio­
vanni Spampinato — era sta­
to poi ritirato «per un ri­
guardo al presidente del tri­
bunale». cioè in realtà — al­
meno questo sostiene l'inte­
ressato — per una estrema 
resipiscenza sulla gravità del­
la «montatura». 

Ora, siccome Campria pa­
dre sostiene di essere stato 
informato di tutto — ne ab­
biamo riferito Ieri — «da un 
sostituto procuratore», l'uni­
co sostituto di Ragusa, Fera, 
si è sentito chiamato in cau­
sa ed ha risposto preannun­
ciando « qualunque azione 
giudiziaria » nei confronti 
«di chi ha dato adito a tale 
notizia falsa», cioè nei con­
fronti di Saverio Campria che 
— colmo del grottesco — re­
sta presidente del tribunale 
di Ragusa ancora oggi. 

Di più: il sostituto Fera si 
è assunto anche l'incarico di 
dichiarare che mai «provve­
dimento di fermo o comun­
que restrittivo delia libertà» 
è stato predisposto nei ri­
guardi di Roberto Campria 
come delle altre quattro per­
sone. La dichiarazione appare 
piuttosto sorprendente dal 
momento che già da parecchi 

mesi l'inchiesta sul caso Tu­
mino è in mano (e coperta 
da segreto) al giudice istrut­
tore Ventura: è semmai co­
stui che dovrebbe sapere. . 

Ma a questo punto il caso 
è già tanto scandaloso, e la 
situazione è cosi emblemati­
camente degenerata, che sa­
rebbe pura irresponsabilità 
politica oltre che giudiziaria 
continuare a lasciar gestire 
le cose ad un magistrato che 
pretende di rubare il mestie­
re all'avvocato difensore del 
figlio, cercando di travolgere 
nello scandalo chiunque ab­
bia condiviso con lui l'indu­
stria del potere giudiziario 
nel Ragusano, e ad un altro 
magistrato che risponde ad 
armi pari. L'uno e l'altro — 
ormai chiaramente — si sono 
resi corresponsabili oltre tut­
to di una deformazione delle 
condizioni minime necessarie 
per indagare con assoluta li­
bertà. presto e a fondo, sulle 
matrici politiche dell'omicidio 
Tumino e della fredda ese­
cuzione di un nostro compa­
gno che di quel caso, aveva 
individuato a tal punto le file 
nere da poter vergare una 
sconvolgente premonizione 
del fatti. Scriveva il compa­
gno Spampinato: a Si sta or­
ganizzando non so quale pro­
vocazione sulta mfa persona. 
dato che negli ultimi tempi 
sono venuto a conoscenza di 
fatti gravi (gli elementi sugli 
ambienti neofascisti collegati 
a Tumino e contenuti nel rap­
porto consegnato dal compa­

gno Spampinato alla Federa­
zione comunista e da questa 
trasmesso dopo il delitto al 
Sostituto PG di Catania Au-
letta, ndr) e forse si sospetta 
che io sappia molto di più di 
guanto non dica». 

Non più differibile appare 
dunque un rigoroso interven­
to, del Consiglio Superiore 
della Magistratura e del mi­
nistero della giustizia; e non 
solo nei confronti di Campria 
padre, ma anche per rimet­
tere ordine e pulizia in tutto 
il distretto giudiziario. Ora 
anzi Io esige proprio la rissa 
esplosa tra I magistrati ragu­
sani dopo un lungo covare 
che oggettivamente può avere 
giocato anch'esso un ruolo 
non secondario nel continuo 
girare a vuoto delle inchieste 
più gravi. 

Senza contare che. d'altra 
parte, gli eventi incalzano or­
mai con tale salutare velocità 
da mettere in discussione la 
stessa possibilità — soprattut­
to l'opportunità — che. una 
volta formalizzata l'inchiesta 
sull'assassinio di Spampina­
to (il che dovrebbe avvenire 
il 7 dicembre), essa lasci la 
Procura generale di Catania 
cui era stata trasferita, per 
essere affidata proprio a quel­
l'unico Istruttore di Ragusa, 
Ventura, che sarà si 11 giudi­
ce naturale ma è anche e pro­
prio uno del magistrati nei 
cui confronti sono stati mos­
si cosi eravi sospetti 

G. Frasca Po!ara 

ANCORA LACERANTI CONTRADDIZIONI IN FRANCIA SULLA PENA CAPITALE 

Ghigliottinati mentre Pompidou 
graziava un condannato a morte 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 
Buffet e Bontemps, condan­

nati a morte il 29 giugno scor­
so per avere sgozzato, nella 
infermeria del carcere dove 
erano rinchiusi per un pre­
cedente delitto, un guardiano 
ed un'infermiera, sono stati 
ghigliottinati stamattina alle 
cinque nel cortile del carcere 
parigino della Sante. 

Buffet, che era l'autore ma­
teriale dei due omicidi, aveva 
già fatto sapere che avrebbe 
rifiutato la grazia nel caso 
che il presidente della Repub­
blica l'avesse concessa. Secon­
do I presenti, i due uomini 
sono saliti sul patibolo con 
molta calma dopo aver rifiu­
tato la sigaretta e li bicchie­
rino di rhum del condannati 
a morte, a Spero — ha dichia­
rato Buffet — di essere l'ul­
timo ghigliottinato di Fran­
cia». 

Da molto tempo qui si ri­
teneva che la pena di morte 

fosse ormai un capitolo chiu­
so: contemplata nella Costitu­
zione, essa in pratica non ve­
niva più applicata dal 1969. 
Diventato presidente della Re­
pubblica nel luglio di quel­
l'anno, Pompidou infatti ave­
va fin qui concesso otto grazie 
e, poiché lo si sape/a contra­
rio alla pena di morte, si ri­
teneva che ancora una volta 
avrebbe usato del suo diritto 
supremo per graziare anche 
questi due condannati. Ma un 
sondaggio recente di un Isti­
tuto di opinione pubblica, ef­
fettuato proprio attorno al ca­
so di Buffet e Bontemps, ave­
va rivelato che il 63% del 
francesi è ancora favorevole 
alla pena di morte. Inoltre, a 
dire l'atmosfera che regnava 
attorno a] caso del due assas­
sini, riferiamo questo alluci­
nante episodio. Stamattina, 
dopo l'esecuzione, uno dei bri­
gadieri di servizio alla pri­
gione ha dichiarato: *E' la 
settima esecuzione alla quale 
ossuto. £* spaventoso. Ma quei 

due l'avevano meritata. Se 
non fossero stati giustiziati, 
non tutto sarebbe andato li­
scio qui da noi. In caso di 
grazia presidenziale avevamo 
preparato un nostro piano». 

L'orrore si aggiunge all'or­
rore. In caso di grazia, quasi 
sicuramente, i due assassini 
sarebbero stati liquidati dai 
loro sorveglianti. 

L'avvocato difensore di uno 
dei due condannati ha detto 
invece: « E' una • porcheria. 
Bontemps, che non aveva am­
mazzato nessuno, avrebbe do­
vuto essere graziato n. 

Si apprende stasera che 
Pompidou ha Invece esercitato 
II suo diritto di grazia su un 
terzo condannato a morte, cer­
to Libdiri, che un anno fa 
aveva assassinato un condu­
cente di taxi. 

Nelle foto a fianco: Roger 
Bontemps e Claude Buffet ieri 
ghigliottinati. 

Interrogato a metà il capo fascista della « 2 2 ottobre » 

Domande chiave 
risparmiate al 

missino Vandelli 
Restano un mistero i soldi del rapimento Gadolla e le « protezioni » 
della polizia romana - « Dirigevo una Banda Bassotti » - Sgomberato H 
campo di ogni equivoco politico: lui era proprio un entusiasta del duce 

GENOVA, 28 
C'è stata emozione in aula, 

questa mattina, quando Die­
go Vandelli, confermando la 
sua milizia missina e raccon­
tando tutti i particolari del 
rapimento di Sergio Gadolla, 
ha alluso alla sua protetta la­
titanza a Roma: « Non mi 
avrebbero preso mai se non 
fossi stato oggetto dì un cer­
to mercato di cui la polizia 
conosce bene particolari e 
protagonisti! ». Chi l'aveva 
«venduto» dopo averlo uti­
lizzato nel modo tanto noto? 
La domanda non è stata for­
mulata. 

E* rimasto tutto da scopri­
re, al dibattimento Innanzi 
alla Corte d'assise, anche il 
fondamentale capitolo dell'in­
serimento fascista alla testa 
degli « sprovveduti » della vai 
Bisagno, una « banda Bassot- ' 
ti composta di sette uomini 
e mezzo che prima del mio ' 
arrivo non sapevano nemme- " 
no distinguere una rivoltella 
dalla marcia reale e sognava­
no di far la guerriglia in cit­
tà» come ha dichiarato te­
stualmente Vandelli additan­
do gli altri imputati. Nemme­
no la domanda «tiene ancora 
nascosti i cento milioni del 
riscatto pagato dalla madre 
di Gadolla?» è stata formu­
lata. 

Vandelli ha cercato In tutti 
1 modi e con abilità di calar­
si dietro 11 cliché di un ga­
glioffo furbescamente inseri­
to tra 1 «deliranti straccioni 
della vai Bisagno» per rea­
lizzare il «colpo» da 200 mi­
lioni, abbandonare al loro de­
stino «gli stracci» intascan­
do in proprio più di metà 
della somma. 

Presidente: Lei è stato can­
didato del MSI a Savona? 

Vandelli: Certo. 
Presidente: Il suo conterra­

neo ferrarese Rinaldi ha di­
chiarato che non sospettava 
la sua milizia politica. 

Vandelli: Le dirò. Io anda­
vo a casa di Rinaldi per man­
giare le tagliatelle al ragù che 
la sua povera moglie faceva 
cosi bene. L'avevo visto in 
carcere a Ferrara prima di 
una sua evasione nel 1948. Ma 
sulla mia milizia politica non 
c'era da far molte domande. 
Si figuri che ho messo a soq­
quadro il carcere di Ferrara 
al - grido di «viva il duce». 

PM Sossi: Agli atti ci sono 
le tessere del MSI dell'impu­
tato e di combattente della 
repubblica sociale, ma anche 
due tessere della CGIL. 

Vandelli: Ma certo signor 
pubblico ministero. Per due 
volte ho avuto bisogno del­
l'unico sindacato funzionante 
a Savona. Ma badi che non 
ci sono dubbi su di me: sono 
uno del fondatori della CI-
SNAL. 

Il PM che ha tentato d1 

configurare con le sue doman­
de un personaggio politica­
mente ambivalente, ha subito 
una frecciata piuttosto acuta. 

PM : L'imputato afferma 
che si è Inserito tra gente che 
non aveva nessuna organizza­
zione e nessun legame con 
partiti e movimenti, ma ha 
definito Fiorarli il commissa­
rio politico del gruppo. Come 
spiega questa definizione? 

Vandelli: Se dovessi dare 
una definizione tra i signori 
che mi giudicano direi che 
lei signor pubblico ministero 
fa la parte del commissario 
politico. Fioranl era l'unico 
che, pur non valendo niente 
sul piano dell'azione perché 
miope che non vede neanche 
i suoi piedi, era l'unico che 
dimostrasse una certa cultura 
di tipo maoista. Ma non si 
venga a parlare di organizza­
zione tra questi sprovveduti. 

Presidente: Lei conferma 
che furono Rinaldi, Piccardo 
e Maino a «ingaggiarlo»? 

Vandelli: SI. mi parlarono 
di un gruppo che cercava di 
autofinanziarsl per consegui­
re obiettivi politici. Io accet­
tai ponendo come condizione 
di Incassare il 25 per cento di 
ogni impresa e mi trovai tra 
questi che erano meno di 
niente. Ho pensato io a tro­
vargli una sede in vico Neve. 
Mi sono riunito diverse volte 
con loro. La chiave della se­
de la tenevamo io. Rossi e 
Fioranl. 

Presidente: I plani per il fi­
nanziamento prevedevano an­
che assalti a treni e rapine 
in banca? 

Vandelli: Si, parlavano an­
che di assalto alle navi in 
porto, ma con questa «ban­
da Bassotti» c'era ben poco 
da fare e quel poco era solo 
un rapimento, che io ho stu­
diato e attuato. 

Presidente: Come spiega che 
si siano rivolti proprio a un 
uomo delle sue idee per at­
tuare un programma di guer­
riglia in città? 

Vandelli: Ma quale guerri­
glia? Con gente di questo 
stampo non si fa niente. 
Chiacchiere e basta. Se c'è poi 
scappato 11 morto quando so­
no sfuggiti al mio controllo 
è proprio perché non cono­
scono l'uso delle armi. 

Presidente: Ma dopo 11 rapi­
mento Gadolla lei rimase an­
cora in contatto con costoro? 

Vandelli: Sì, venivano a tro­
varmi a Savona. Volevo im­
pedire che commettessero del­
le sciocchezze. 

Presidente: Lei doveva ave­
re un bel prestigio tra questa 
gente se ha avuto la possibi­
lità di bidonarli di più di me­
tà del riscatto e costoro ve­
nivano ancora da lei. 

Vandelli: SI erano arrabbia­
ti un poco quando dissi loro 
che cento milioni 11 avevo na­
scosti e smarriti dentro un 
tombino a Chiavari. A propo­

li missino Diego Vandelli mentre risponde alle domande dei giudici 

sito della spartizione di 75 
milioni debbo dire che sono 
stato io a consigliare la sud­
divisione tra i componenti 
della banda. Battaglia rinun­
ciò alla sua parte non per 
paura, ma perché voleva usa­
re l'intera somma nell'acqui­
sto di armi per la guerriglia. 

Presidente: Si rende conto 
che prima del suo arrivo c'era­
no solo delle chiacchiere e 
dopo arrivarono attentati e 
omicidio? 

Vandelli: Sono degli sprov­
veduti e hanno combinato dei 
guai per questo. 

Nell'intervallo del processo 
il bandito missino avvicinato 
da un giornalista aveva escla­
mato: «Se avevo con me al­
meno tre uomini con un po' 
di cervello combinavo un ra­

pimento Gadolla al mese.) 
Il capitolo sulla latitanza e 

l'arresto di Vandelli a Roma 
poteva essere interessante. 
Aveva due appartamenti e un 
arsenale di armi. «Documen­
ti non falsi, ma autentici, co­
me sa la polizia romana. Un 
passaporto, due patenti e una 
carta d'identità. Mi sono co­
stati 2 milioni e 400 mila lire 
quei documenti. Sapevo che 
la polizia era a conoscenza 
della mia presenza a Roma. 
Avevo piena libertà di movi­
mento fino al giorno in cui 
sono stato mercanteggiato». 
ha detto Vandelli. 

Domani pausa per lo scio­
pero generale In Liguria. 

Giuseppe Marzolla 

Dopo il grave tentativo di omicidio a Milano 

ORDINE DI ARRESTO 
PER 3 FASCISTI CHE 
FERIRONO STUDENTE 
I criminali appartenenti alla organizzazione « Avanguar­
dia nazionale » — Nella notte due sono sfati catturati 

MILANO. 28 
A ben quattro giorni di di­

stanza dal rapporto dell'uffi­
cio politico della questura 
che concludeva la prima fa­
se delle indagini sul crimi­
nale agguato fascista di via 
Torino, dove la settimana 
scorsa fu gravemente accol­
tellato all'addome lo studente 
democratico del «Cattaneo», 
Tiziano Alderigi (tutt'ora ri­
coverato in ospedale), il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica dott. Piromallo ha re­
so noto questa mattina di 
aver firmato tre ordini di 
cattura per tentato omicidio 
nei confronti di altrettanti 
giovani neofascisti. A quanto 
si sa sono tutti appartenenti 
alla organizzazione missina 
«Avanguardia nazionale». 

A sera, due dei tre colpiti 
dal mandato di cattura, sono 
stati arrestati. 

Sulle figure dei tre fasci­
sti, risultati responsabili a 
titolo di concorso nell'accol­
tellamento di Tiziano Alderi-
ghi, il magistrato è stato 
quanto mai parco di parole. 
motivando tale riserbo col 
fatto che. In quel momento (e 
almeno sino a sera avanzata, 

a quanto risulta) 1 tre man­
dati di cattura non erano sta­
ti ancora eseguiti. Il solo da­
to fornito dal dott. Piromallo 
sui tre incriminati del gra­
vissimo delitto è apparso 
scontato sin dal primo mo­
mento: che sì tratta, cioè, di 
tre a estremisti di destra», 
come il magistrato li ha de­
finiti, e tutti e tre studenti. 
Essi, unitamente a un'altra 
quindicina di «camerati» te­
sero il sanguinoso agguato di 
via Torino del quale, per pu­
ro caso, rimase vittima il solo 
Alderighi. 

Che si trattasse, inoltre, di 
un attacco freddamente pre­
meditato è risultato sin dal 
primo momento, dalle dichia­
razioni rese dal ferito stesso. 
dalle quali si apprese — ed 
è stato confermato da altri 
testi — che il giorno prece­
dente alcuni fascisti di «Avan­
guardia nazionale » erano sta­
ti visti aggirarsi nei pressi 
dell'Istituto Cattaneo e indi­
carsi l'un l'altro a dito alcuni 
degli studenti maggiormente 
noti, come l'AIderighi. per la 
loro attività antifascista e de­
mocratica. 

In fase di decollo 

Aereo giapponese 
esplode a Mosca 

Le persone a bordo erano 76 - Vi sono dei superstiti 
MOSCA, 28. 

Un DC-8 della «Japan Air 
Lines», la compagnia di ban­
diera giapponese, con 76 per­
sone. tra passeggeri ed equi­
paggio a bordo, è esploso im­
provvisamente poco dopo il 
decollo dall'aeroporto a She-
remetyevo' di Mosca. In un 
comunicato rilasciato dalla 
ambasciata giapponese a Mo­
sca si parla di eventuali su­
perstiti. 

Il DC-8 della Jal era par­
tito da Copenaghen nel tardo 
pomeriggio ed era atterrato 
a Sheremetyevo, per una so­
sta intermedia alle 18,45 lo­
cali, corrispondenti alle 16,45 
italiane. Da Mosca - sarebbe 
dovuto ripartire dopo un'ora 
circa, e cosi infatti è avvenu­
to. Ma proprio mentre l'aereo 
si trovava ancora in fase di 
decollo improvvisa la sciagu­

ra di cui era testimone ocu­
lare un pilota della BEA. 
L'uomo afferma di aver viato 
a quattro-cinque chilometri 
dalla pista un'improvvisa sfe­
ra incandescente proprio nel­
l'istante in cui il DC-8 della 
« Jal » si stacca dalla pista. 

A bordo dell'aereo — sono 
sempre dati forniti dall'am­
basciata nipponica — cinquan­
tadue giapponesi, dieci passeg­
geri di nazionalità straniera 
ed un equipaggio di quattor­
dici persone. 

A tarda sera l'agenzia so­
vietica TASS ha precisato che 
sedici persone sono attualmen­
te ricoverate in ospedale. E' 
presumibile quindi che le vit­
time siano sessanta. L'agenzia 
sovietica afferma che un'ap­
posita commissione dell'avia­
zione civile è stata insediata 
per « un'inchiesta wUlnci-
dentoa. 


